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Milano,  17 marzo 2015  

VERBALE DELL’ASSEMBLEA DEL COLLEGIO DEL 27 FEBBRAIO 2015 
 

 

Il giorno 27 febbraio 2015 presso il Palazzo delle Stelline, Corso Magenta no. 61 si è tenuta l’ 
Assemblea ordinaria del Collegio. 
 
L’assemblea è validamente costituita alle 14.30 essendo presenti di persona 32 soci e 
rappresentati per delega 24 soci. I soci presenti di persona rappresentano più di un decimo dei 
156 iscritti e i soci presenti o rappresentati per delega sono più di un terzo degli iscritti secondo 
quanto stabilito dallo statuto per la valida costituzione dell’assemblea. 
 
Il Presidente Paolo Rambelli apre l’assemblea chiedendo un minuto di silenzio per la recente 
scomparsa del socio Prof. Giuseppe Bianchetti. 
Il presidente chiede all’assemblea la possibilità di aggiungere all’ordine del giorno dell’assemblea 
l’argomento relativo all’ “Iscrizione di Avvocati al Collegio”. L’assemblea approva all’unanimità. 
Il presidente poi presenta l’attività dell’anno 2014 del Collegio che ha visto i seguenti momenti 
rilevanti: 

- sei riunioni del Consiglio Direttivo del Collegio; 
- partecipazione a diversi eventi del presidente e di alcuni consiglieri, vale a dire: 

 Seminario «Corti e Brevetti unitari»: Camera di Commercio di Torino, 13 maggio 2014; 

 Convegno «Brevetto di invenzione: un titolo a geometria variabile»: Palazzo di Giustizia, 
Milano, 28 giugno 2014; 

 Seminario UAMI/UIBM, Roma, 15 luglio 2014; 

 Convegno «130 anni dell’UIBM», Roma, 23 ottobre 2014; 

 Convegno «Fare e brevettare innovazioni del nuovo web», Parma, 31 ottobre 2014; 

 Convegno «Patent Box, profili pratici»: AmCham, Milano, 27 novembre 2014 
- uscita di tre numeri del Notiziario del Collegio; 
- organizzazione di due seminari ( i.e. Seminario «Limitazione delle rivendicazioni ...», in 

occasione dell’ Assemblea del Collegio, 21 febbraio 2014 e Seminario sulla «Banca dati 
UAMI», Milano, 29 maggio 2014) ed impegno del Consiglio a partecipare alla formazione 
continua dei consulenti con l’organizzazione di almeno due eventi ogni anno. E’ in 
discussione se lasciare la partecipazione ai seminari organizzati dal Collegio gratuita per 
tutti (soci e non soci) o gratuita per i soli soci e a pagamento per i non soci. In tal caso il 
Collegio dovrebbe aprire una propria partitiva IVA, cosa che comporterebbe un aggravio 
dei costi da sostenere; 

- tentativo di organizzazione di un incontro bilaterale in Italia con l’associazione giapponese. 
Purtroppo per questioni economiche e di loro organizzazione, sembra che sia molto difficile 
riuscire ad organizzare tale incontro; 

- redazione delle seguenti posizioni: 

 Emendamento dell’Art. 55 CPI: Equivalenza della domanda PCT non solo a domande di 
brevetto europeo, ma anche a domande italiane (brevetto di invenzione o modello di utilità): 
Posizione del Collegio, 31 marzo 2014; 
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 Posizione del Collegio su: Schema di compensazione di costi di traduzione dei brevetti 
unitari, 24 marzo 2014; 

 Parere sul brevetto unitario e sul Tribunale Unificato dei Brevetti, 20 febbraio 2014  (inviato 
a UIBM); 

 Posizione del Collegio su: «Marchio senza rivendica di colore in vista della prassi comune» 
di European Trademark and Design Network. 
 

 
Il presidente poi presenta, con l’apporto dei diversi consiglieri, i temi indicati nell’ordine del giorno 
dell’assemblea: 

 Approvazione rendiconto consuntivo e rendiconto preventivo  
 Quota associativa (problema cambio franco/euro)  
 Inserimento soci giovani  
 Spinta per maggiori internazionalizzazioni  
 Discussione sulla posizione «Marchio senza rivendicazione di colore» 
 Iscrizione di avvocati al Collegio: eventuale modifica dello Statuto  

 
 
Il tesoriere presenta il rendiconto consuntivo 2014, sottolineando che l’anno è stato chiuso con un 
attivo di circa € 4000 dovuti principalmente all’incremento delle quote associative e al fatto che non 
si è organizzato alcuno scambio internazionale.  E’ stata pertanto chiesta l’approvazione del 
rendiconto con la proposta di portare a riserva l’intera somma di attivo. Tale richiesta è stata 
accolta all’unanimità. 
 
Per quanto riguarda la quota associativa, il tesoriere ha spiegato le problematiche che potrebbero 
sorgere a seguito del recente sganciamento del cambio franco svizzero/euro. Se le cose non 
dovessero cambiare, potrebbe esistere il rischio concreto che in tre anni, il Collegio eroda le 
proprie riserve e chiuda in passivo. E’ stato deliberato che per l’anno 2015 la quota associativa 
rimarrà invariata. Il tesoriere chiede se può mandare una comunicazione ad hoc alla FICPI, 
sottolineando le difficoltà del Collegio a dover sostenere quote FICPI così “pesanti” e di 
conseguenza chiedendo alla FICPI stessa di sostenere la quota del 10 % del cambio delle valute 
almeno per il 2015, visto che per il 2016 sono già state previste riduzioni.  In sede di votazione 24 
soci hanno espresso parere favorevole e 2 contrario. 
 
Il tesoriere poi presenta il rendiconto preventivo per il 2015, che comporterà una perdita nel caso in 
cui non si riuscisse ad ottenere una riduzione della quota FICPI per l’anno. Il rendiconto preventivo 
è stato approvato all’unanimità. 
 
Vengono quindi approvati sia il rendiconto consuntivo che il rendiconto preventivo. 
 
Il consigliere Vatti presenta un piano per l’inserimento di soci giovani, in base al quale gli stessi  
non pagherebbero la quota FICPI, non potrebbero partecipare agli eventi FICPI se non, nel caso, 
come osservatori e  potrebbero rimanere in “tale veste” solamente per tre anni. In sede di 
votazione 19 soci hanno dato parere contrario. 
 
Il presidente presenta le difficoltà avute nell’anno relativamente ai  tentativi di organizzazione di 
scambi internazionali in Italia con le associazioni giapponesi e coreane. Sarebbe pertanto 
opportuno trovare altre vie per cercare di spingere una maggiore internazionalizzazione del 
Collegio. 
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Il consigliere Lavizzari presenta la “prassi comune” elaborata dall’ UAMI alla luce dell’invito della 
FICPI a riconsiderare tale posizione, viste le complicazioni che la stessa potrebbe comportare. Si 
propone l’elaborazione di una posizione del Collegio impostata al mantenimento della prassi 
“italiana”. In sede di votazione un socio ha espresso parere contrario e gli altri favorevole. 
 
Il consigliere Lavizzari chiede ai soci di essere più puntuali nel replicare alle comunicazioni del 
Collegio e a comunicare qualsiasi variazione di indirizzo e-mail o altro. 
 
L’assemblea è stata sciolta intorno alle 15.40 per dare luogo alla Tavola Rotonda in programma. 

 
Dalle ore 15.40 alle ore 16.00 circa si è fatta una pausa per dare la possibilità anche ai non soci di 
prendere posto per poter partecipare alla Tavola Rotonda in programma. 
 
La Tavola Rotonda dal titolo “Uso improprio della proprietà industriale” ha avuto il  seguente 

programma: 

 

16.00 – 16.05 Introduzione 

 Dott. Ing. Paolo Rambelli - Presidente del Collegio   

16.05-16.10  Ing. Mauro Eccetto  (moderatore) – Vicepresidente del consiglio del 

 Collegio presenta gli oratori  

 

16.10 – 18.00  Interventi  

 Avv. Gualtiero Dragotti - DLA Piper 

 Avv. Giancarlo Del Corno – Sena & Tarchini 

 

I relatori hanno trattato congiuntamente ed in modo interattivo con il pubblico i seguenti 

temi: 

 diffide ed azioni giudiziarie basate su privative invalide; 

 requisiti di specificità delle contestazioni; 

 licenze FRAND e patent trolls; 

 danno da contraffazione e danno da azione infondata; 

 dolo, colpa e obblighi risarcitori. 

Lo stimolo alla trattazione di tale tema è nato dalla crescente presenza di situazioni e/o conflitti 
anche giudiziali derivanti da un uso improprio delle privative industriali da parte dei propri titolari. 
L’evento ha suscitato molto interesse, testimoniato anche dalla grande affluenza di pubblico 
presente.  
 
Il Presidente 
Dott. Ing. Paolo Rambelli 


